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di AMSA Lui 
i PPIRISE STERNO 
A TORO mOnnai sorio. note: der apiociaft 
disposizioni dal: ‘progetto ‘di “leggo per 
le: ‘riforme nelj' igpruzionie ‘secondirià. 

qui- | 
inissione ‘però Ya completati. i, suoi, la- 

8d 8 possibile darno. fla. «d'ora. 
quajche+ragguaglio: ‘Una - Commissioni i 

di' provveditori ‘Agli: ‘studi; ‘ndatta con- | 

plagsioa ‘’teghica ‘s normale, La; 

vori, 

pilato un progetto; p per il quale ‘Pa pttua! 
ee #9 sttrole fettirciò”4 18” tenole i 
Borma hi bfartoni: gvrebbaro dovuto eo5a 
(fnsa, in pri.aglo. istinto. Ma la, Commis i 
iono. Zorenaalipa. chiamata. :Rdegàmi 
nare le conclusioni della Commission 
‘the:ftiesioi acdlanlica;: A lamettendo ih! 
‘possibilità 8 la ragionevolezza ‘della fi 
‘storie delle Scuole. {ecnicha” e del, ‘gio |. 
naetò,, d dichiarava, :P ragionevolmente 
sombra, 

;3euole . normali | MORs. Ad Apo precedenti 
MIZAR ed € sb fia stenta 

- Meno la toleaiohe di fiesta propas 

"però, o' meno. che. ‘non, ‘gi è org î. 
i opporlua per ora. di discatere l'altra 
sell'istityzione di Ginnasi famminilt; Ia | 
Commissione ha: ‘nodettale, ‘Balvo; mifat 11" 
ficazioni noi mblte dignificabti; le'"di- 
$ppsizioni” 
imblato dalla Commissione scolastica. 
Bd a°60, ciò..che ne risulta ;-Le. scnole | 
tseniche ed il gianasio, fusi ji'unsolo 

«Btiluts, formeranno! ut’ uttioa. sellola di-|. 
‘quattro anni; «6mpinti ‘7 quali gli sia- 
deiti Potraniio acegliaro ,.. a ‘Raconda 
delle tendénzé proprie, di avviarsi.agli 
siudi universitari par: ja - via' del liceo, | 
0 quella dell'istituto tecnico. 

“ Alennì giornali, quelti. Apegialmento | 
she trovano. di. poter; fare quasfione: di - 
‘partito. di tutto. ed jn. fallo, hanno sita» 
:pilato .già. vivamente ‘contro questa ri- 

‘forma: -che ‘urciderebbo, | ‘sacondo essi, 

l'ibttuzione tecnica. Ali, @ ;S0zA, ri 

dere; Hanno giurato che .la.. reazione 
irionfava, parchè. pell’istituto unico ri. 

suilante dalla fusione; era stabilito l'ob- 

biigo ‘dello - stiidio della lingua latina; 
Una ‘povera lingua she, è. riuscita. sem-+ 
pre. psiica..a molti, persino: come. ramo 

9 Appendice, del NUOVO: FRIULI 
ee mi 

PROCESSO, 
contro gl’ imputati dell'assasginio* del 

fu se G. I. METZ dt Maniago. 

{Continua ta set del 18 Agosto); 

Pres. È. nel raccontarti iulle quesie cose, 
Siega & Dichiara vi FIRRRICHFARGODALZAlO i) 

| silenzio? 
Test, I m° ha ‘dito. do no. parlar, 8 siccome 

‘[go cara la mia.pelle. e i.gera omini. peri» 
golosi, eussi. po 'sempro ;tasuda,' solamente 

if ghe lo go dilo a Giulio Siega mio ‘cugino, 
Pres: Eu. avalo raccomandato anche i dol- 

tagli al'engipo ? — 

Test. No go dilo.altro che qual - che i 
"| me. gavova, contà lora, 
.| res. Avete avuto maì nessun dispiacera | 

in Germania con. Borlo]o Siega#.. 
Pest, No mai. Un. mio rai e un mio 

ifradelo ghe n' ha avudo. 
‘Pres, Dove sono questi. dus? . 
«Test. Uno .se -lrasa a Trieste: 0 ballro 

italia Ponteba, 
Pres. E cho. dispiaceri. Razag vst i 

-Fest,-Por quanio me. ga.dito.mio Sradelo 
\i:ga: «wudo un contrasto per un lavoro -che i 

gavova insieme e per el qual .Borioio Siega, 
a pretendava: Ja sua parte. No so-altro.che Bor- 

tolo : Siega ghe voleva -Lajar : «Ja lesia.-nel Jéto 
.g1essò. dave el dormiva, 

. Pres. Sapale .piente che:.per questo. fallo 
i Siega fosse. assoggeilalo a procedura ? 
“Test. Go inteso «che , LIE gin sfacjo carcere. 

‘Pres. Avele avuto mej denari a preslito 
da Siega. 

Test, Sì 6 gha li go anche rostiuidi, 

I, po7, Bi i rantifuleanga»;:. i sà | pe. 
“.tiialio .j Li 

Ì 

impossibile: ini. fosione ; ni 

proget del, progetto  {or-- 

| del Puotito ABvogressista | 

IP dec cente geo pe - XCD AAA dea 

‘| bligatoria “anche” per ‘quel ciro. «poi si 
aabiaerantio per i'obréo iconico, |» 
To quanto a. Doi, Mon sappiama. POT 

i «PréLdere molta tacito «uprgiiateltivab! 
apritaly;nò. i guai deiisacdedi.;: Nol'ab- |: 
‘ibiatno ‘creduto’ sempre, & érediavid selle: 
fonsà sbagliato, ioteramonta' Sbagliato, 
di' “prendere. Gn ragazzo dalla, AMATA. | 
Slomopiare o.metterld:di.-primo Lraito' 
; sopra ..una. via,-<dalla; quals: bon si pa 
Aeva pei recedere ‘clio ‘M'Prbzzo” dl vpi ip, 
‘6 ar Mparazioni * ‘equivAlea fi aliano la. 
‘emo derduto. Quali: cenare può avdr. 
.tivslato, specialmante: quando. ad :0g0Ì 
rivelazione di. teridonza' al oppotò n 
«sintema cad ciglio. 'doll’istrizione’s1b. 
qudentar ut GAgAZZO, pf: Bleci adnl, ti. | 

Su” ‘alato ‘base: senitori..0., maasthi 
possona. affermgre fia: «d'allora. iche. tale: 

Riuscirà “bn + buo: ‘matematico, 6 tale 

è più ‘giitito,: più fogico, più. liberale 
"qa r ‘ripe. alla. facoltà. RARI di 
“rivelare.;il proprlo» svalore:a le: proprie - 
«iattitvidiol; ad Lai: ragazzi: specialmen 
Jempo.eimiodo, di deciderbi, libgrainien 

di 9 #digiitemente sila” via che” A queste 

“struzione’ secondaria!
 jo'souole" teonio 

I: # gionasiali.?.-. so reet eq 

| mi ino? Senza. ‘dubbio, Fino ad.oggi 

‘sgolara,. che. per. volera dei ‘gestori: era 
indirizzato agli. aiudi iecnici; come'po-. 

eva; dato: ‘che: avesse avplo. «quella: ed- 
denza, ‘avviarsi con amore 8 ‘profitto 
agli studi letllarari? è viceversa, come 
poteva ko; siudeziglio. del, sfinuasio Ave” 

viargi gériàmente “peli. studi. scientifici? . 

.Éra. ipulila : nnavolla centrati : 16116 
acjols: teoviche-o: nel ‘ginnasio; l”istru» 

‘ stone-lecnica 0 la leiteraria; per quanto 

‘ non vi Si saritisso ‘chiamati, era: Qua 

i : dpgliarsi di daps0,0 che bisognava portare . 
‘ dalle acnole all'istiinio, dal ginnasio al 
“lieso,. 6 ‘poi ‘all'ooiveraltà,: LI poi per : 
“tutta la vila. 

i ragazzi che sortono..dalle. elementari, 

. entreranno ip; un-isfituto;; dove sad: essi 
Leal «almeno .data un'idea dei "diversi 

—r—__ 

i Lal iedenati ‘the ‘alla sia richivela 
gli avete risposto W..me la .-pagherà. 

Test, No xe sero; mi no go debiti. e pago 
sempre, 
, Pres. Lonosgeta Celeste, Measso ? i 
‘Test. De vista; salù 4 ani che DO. 

veda, 
Pres. Sapete ‘voi che! Geloate TRA abi 

bia avpto. anche Juì. qualche ponfidenza. in 
‘proposito? © 

. Test, No savorio 

l Pre., Conoscete. un gerto ‘Àn sele del Bon? 
Test. ‘QI ..go dito; ch'el - fassa in 

- moido che quelle due ragazo lo lassa quei 
due: individui. perghé i: gera... ; lo. birbanti: 

'Auo. Cesare: Amerti. tho fosse ingerito 
avere il ‘testimonia. detto. che, la matlina. se- 
guente al fatio, il Siega è srrivato a -Vene- 
zia alle orc,9 da lui. 

HMest.- No: Leneso orologio, ma :dalo 8 nia 
9 sicuro. 

Pres. Avaie delto che .il. Siega è venuto 
a trovarvi sul Jovoro, Sapete cho, Fosse ‘stato 
cor in casa di Giulio ? i 

Test. No. so; no mo gicordo. i 

Pres. Vi ‘rammentate. cha.. giorno . fosso? 
Test, No lo. so ma il giorno seguenlo a 

quella' dell’ assassinio, — 
Av» Casare. ti Iéstimonio ha detto: che 

‘I 'Siega racconiò ‘appena giuntò” ‘a Venezia, 
|’Passissiniodi “Metz, iicendo' ‘Hi: averlo sa» 
puio alla stazione di Pordenone dal Mazzoli. 
Votre cho passasse a verbale, 

‘(Ad isjaniza della difesa’ passa a verbale 
che Bartolo Siega ebbe a nartargli clio, dopo 
‘aver Chiesto danari. a Melz ed avutano ri- 
sposia negativa, il Metz lo afferrò pel collo, 
“che il'Siega non poteva ‘abarazzarsene 8 che 
+11 ‘Dichiera' pet liberarlo vibrò un colpo alla 
‘paia posteriore ‘della persona di Motz, nòn 

r “bilia VO ‘eolassion, Im. 
|inaginifimo-poi: ora, 'thé anretibi' 'ob-. 

altro ‘ut! avvocato Ansia ‘niala E. bal 

dato. putadipi - sienonderà ‘meglio ? i 

“Nos Ei ‘Bolrà otangeio pente] 

camicia di Nesso che nop.ai. poteva più 

Adesso, Invéco,, pel nuovo. ‘progetto, 

Pres, [I Sioga. dice. chè, non volevate te» 

lo 

ere erre e a 

a da Li Doe Sd DE nl se di Udine, Lunedì: 19: Settembre 1879 
serra verro 

A e 
Pari d'istruzione. ai: squali pei 
“applicare: Quella’ solftira ganeralo,. che 
è non sapreut ‘bon ‘dirle so inié buona 
‘98 tini DATE: tiscassifài in questo secolo 

i ‘delle saticiopadie taegitil, ossi 'l'ol- 
i. erraugo Renlngnie né: ‘quaifro. anni di 

‘avviamento ..a!P* fstruzione: - tecnita o 
‘Blaggica, ‘6, Qiel che spl” inmtporta are. 

latto, potranno orvati ‘alla’ fiob'-dal’ 

, con: ‘sciéuza Li coselon: a ‘agciders! per 

non si i polrebbg. cora presdioce:au istituto. 
uel quale i giovani devono essere av. 

|, viny:suehe-egli audi, classiol,. sanza lo. 

- sludid. della i- Mugna: latina, «base sine. 
gua non:d' ogui' più: mara cuitutà. laj-. 
teraria,. almeno per noi, ‘gaute' latilia, 
“E, Sh parla. “di. reazione? Ma nol par- 

Hiamo di liberta. invage; ‘quanrlo vediamo. 
echiuea- una. via alla libéra scelta; E si 

‘ sdeplorache !” iatrazione gl ‘quattro’ auni 

‘ chie doguoni al coreo ‘alenibuiare non sia. 
“Ropratutto tecuida, e lu gi deplora spe-, 

‘potrebbero pracadera \agli studi univar- 
«Bltari: Masnol:.izivace ; abbiamo  deplo-. 
vrelto sempre ‘he ‘nellé: sàliole' ‘Lecniche 

i siva per quanto importa la coltura g4- 
perajo, neceggaria farohi: 900]. più: tardi 

, @8ercitare juns | Iprofessione:;- troppo. 
altamenle scieuliftoa;. 

_giovare reglmoante a chi- dovava. FASI» 

sognarsi all', umile esercizio. a un. alal 
| sliere,: | —- ì 

| Dopo conii, PA E da. :Para-.: 
‘“Tabbe- inutile che: coneludeasinio, di 

«0hiarandooi favoravoli alla rifomna pro- 
. gattata:-Ma lo'faociamo per poter slabi- 
lit'ben chiaramente ‘che siamo Sarorerali 

al ‘progstto, in massima; .uon alle: di 

| gposizioni . «particolari . che : non .cono= 
aciamo ancora. interamente e che potremo. 
anche non trovare utili .0d ‘opportune. 

B. sopratytio . facciamo una grossa 
riserva riguardo all'eterna questione. 

“dei ‘programmi delle .maierie da inse-. 

, Bnarsì, GOSÌ. ‘nell'istituto l'avviamento, 

‘ranno i giovani. ‘all'università. Se una 
‘buona volla si volesse capito cha .a6m- 

‘ plicità di programma siguiflca solidità 
‘ dl’istruz:one, “forsa noi -avremino | meuo È 
enciclopedici, ma. più -persona colte. 

ere 

sa a ‘poi ‘#5%AÌ collo od alla svltjona, Che «allora 
sRFA gaduta a, Metz.la scatola del... lalraceo: 
“la quale vanno .c; ‘eduta un'arma fatta ‘8096 
‘stare’ dal’ Meiz, e che allora tutt a. dua; so 
‘sieme’ avevano teriminato di ucciderlo). 

Apo. Cesure, So il Sioga gli abbia : dotto 
‘coma fossero vestite le maschere ? i 
“Test. No. 

Av. Cesare. Se gli. ‘dicesse chi cblia dn 
Ì véstili P' 
‘Tua ka :moglio di Massaro,» | 
“Presi -Dalta maniera chevi parlò i] Sila 

‘pareva ‘chela moglie ‘di Massaro safresse pen 
quale scopo dava” ‘quei vestilià 0% 1 

Test. Non lo so, . 
Aviv: Menssai Vorrei stabiiro le vario CE 

* poche - ‘accennate (al testimonio nello sue 
versioni, Jl testimonio ha detto che 7 od 8 

. mesi dopo l'assassinio: di: Meta è ritornato a 
- Maningo .per mularseno in Ungheria, 

Test. Digo 7,8 mesi perchè no me possa 
sicordar ‘ben... 

Avv.iMuasso, La gita col fratello. amma- 
‘dalo alla stazione di Kassau il testimonio dica 
cdi averla fatta. il giorno della PRiadotta di 

, agosto 1870. 
Test, Il .16 - agosto ‘certo;. ma .non posso 

giurar cha Îusse l’ano stesso dall’assassinio. 
. Ato Megsso, Collagpio di. Bortolo «Siega 
, néli’ostato 1871, Colloquio del ‘Dichiara nol- 

- nell'aniumno dell’anno stosso in cuni ha par- 
lato col Biega,. .. 

Test, Nel i872, 
Ato. Cesare. Il teslimonio nel suo csame 

scrilto avrehbe ‘detto.che in quei giorni. nei 
quali si trovava a Venezia col Siega, avrobbo 
rimarcato in quest’nllimo una grande agita- 
ziono. Di quesso oggi nan parla. 

Test, Si. andava all'osteria a 
 bichior de vin e Sicga me dixeva: andemo 
via, cossa volemo far qua, condusime devo. 
che s0 sta alegri, doro che glo xo ragaze, 

ligvere un 

TIT (AA t—|=|@“* «o «gun RAP EEE RE 

cialmenta: per-.quel ragazzi «che non 

‘di fofnitsd'Mn'istruzione tfoppo. esalu-/ 

perchè “polesse 

‘come in quelli che, da questo, condur=. 

(Mk ceo Ro DST dute 
——————_____—_——m6m » 

deci. abi ITA E. 

FI. siae te volbal e 

did 5 ee — 

| N 238. 
Ai E - ISERZIONI 

LELE: di gbetta pagiok; | par la 
‘ina a o ajiazio ‘ eofelbinidente. 
"PIE viva’ del'valté; iL. 

me di * 4.20 

si Par più solta è, ipa articoli 
“Hi ignblpresgi di. oauvenlinsi, 

(n Rig gli” avntima) sì rice- 
dea ci Ssratitivamanilo. presso. Aa 
BI 1 a hrAfimioit Re nt Fiobbura E 
TS Denla NE@B ci ie. i 

sa mei "2 Perglia abbcinsmbnti ad inaer= 
Si ‘> geni spedire Vagile) antala al 

Ai © DAmmibtàirditoné dal'Grordalo; 
to iii rBatdigiana N 13"nve' irii- 

i sragl. il è L-Uflaio di: Redazioni. 
ot : I LA 

‘an Arretrato cont. 15 

ddu 

Neo cone ale aîeo— mc ode ini 1 

Sì afferma. cha verrà tenuto verso: il 20- d''gbtia bien di Pland cali per lutto 
del corrente moss s Stradella un gfàn: 
Consigliv di ministri per decidere circa. Allo, 
‘convenzioni fer fhvincio èd alla Gili: varin=. 
Sie «Hi ‘billana, 

1 ili 

car de finaldicnte* Ria “ubi un° ace È 
cordo:sulle ‘convenzioni ‘farrotiarie, a- 

i.venilo - Depretis: aderito \alle' proposte dello - 
Zanardelli, la quali furono. acceltate , stia 
dala società contmentò., cgil 

ut 

Oggi verrà presaniato il progolio PIA 
‘pe là linea Ebòli-Reggio. Assicurasi' che 
:ivanine "teelto ‘ilproetto Giardino” 9 la linba” 
del -lilarate perda valle:dol. Gifcrito, La' spesa 
: è malo inferiore. ai. ROGAMAlIODI. ai 
‘changbiere; Eelanger, i. > ino. 

tt. 

nil Quesioro di Napoli. ebbe ‘une. agi 
conferenza ‘con ‘Nicotera intorno all' estin-. 
«zione. iella camorra od-<ille ‘cause dalle” 
irequonti: -Aggretsioni: Sk annunoono- caril 

| Pozza in. Napoli. n 

\"istinzione pubbltén, sblto' la presidenza 
‘det ministro ‘Coppino; Alec le” Vigna 
algi. bilanci. om i 

di 

UL sumenlo de! bilancio chiesto dal mini- 
‘bird Mozzacapo” ‘necenidé è quattro milioni . 
SE mezzo, che’ rappresentano la s Csa. ‘Mecese 

sania - per portare i? -reggimenti: 

ventiquattro ‘a brentast], -.-,- 

Depratis concesse dl chiesto. aumento, senza . 
opposizione. dui 

i ga 

. Dipesi' the sienni vSnfolidite Ùia ‘Woo 8]? 
Sdi cin FiMpasto: «ministeriale. i: Ssc0 uo 

tali. soci Crispi. sarebbo. enkato-:far- parte | 
del ministero, e ‘la presidenza della Camera 

‘sarebbe ‘stata diata “a Correnti. Però in ale 
“coni circoli “simili ‘notizie’ drovano credito, 

eri 

Gii ‘organi del: ibinistto dell intero: fiano 
eredere..che si..3îa .costiluita:sjel «gran: Cone 

|. siglio una ardore per approvare la. con - 
cessione delle ferrovie. ad. una. Società . 
‘unica i ‘i dissensi quindi sì farebbero gravi. 

felle cd-alfermano invece ‘chela maggioranza 

‘810068. a, parecchio compagnie.;. 

ESTERO 

dicando che bravo ehi ne “qapisco. Qqual- 

cosa di lutto cià che, Avvieus.all'oriente, 
eos) solto Il rispetto politico -che-sotto 
, quello militare. Giorgi nono, la notlzia 
_——————— 

. inquieto .a- no: so cosa che a pavese" nella 
tesla e nel cuor. È 

inquieto «per gelosia d'amore? | 
— Test.: Non lo so. 
‘ Pres. Vorrei sapere se quel. portaloglio di 
Slega fosso grande è piccolo è 

Test. No go fatto osservazion, 
Aoc. Massaro. Queste me .tule men- 

sracontà de esser sta.,mi. quel. che. gu 
-masù el Meta. . . 
‘Pres. Perchè se.lo sognano tutti è 

. Acc. Massaro. Mal! 
Acc. Siega. Mi go ‘za dilo ‘quel che 

gaveva da dir. Lu el pal dir questa e 
altro e. se.elrspata qualche poca el dirà 
ancora ‘qualche cossa, A quel epoca no 
faceva nepur i’ amor cole fie de. Giulio 
Stega. Pregaria da ‘doméniar informa- 
zion:tanto da Maniago ‘dhe da Venezia 
‘sora questo individuo. Alone i i saparà 
chi ch'el me, 

Pres. Anzi le abbiamo proprio qui. 
: (Si leggono informazioni). 
‘Acc Siega. A Venezia VA” Venezia, bisogna 

dlomandarghe. inforimazion 1 
Avv. Measso. Domando che si faccia Juogò 

formazioni a Veiezia, 
Tess. Anzi -lo-prego che i là domanda. 
Avv. Centa. Mi sembra che qui: si voglia 

aver a fare.con accusati piuttosto che con 
vestimani. Ogni persona ha dinitto di essere 
crerlula onesta lino a tanto che non si abbia 
prova -dal conlrario. Se'si vuol ritenere che 
it iestiniario sia &n . disonesto, cirio si ci» 
rino falti. 

Pres: Dica pure la difesa, accenni h ili 
cho fatto. 

Acc. Siege. I dumanda infornsazion de sig 

Fari ‘una ritivionti ‘di “alli funzionari mi 

i cavalleria i 
Leda venti a trenta, è lo: compagnia alpino da 

I circoli auloravoli ’ per + non vi; prestano , ea i , 
P Li {poter ‘essor russofili;anché questa volta 

‘esiga..come Depretis e ei la candes- 

Non da ora soltanto noi andiamo .|. 

dove che gle xe diver dimenti t BI gerù molta 

‘Avv, Cesare. Ha ropposto: forso che fosse i 

| sogne inventade da lui. Mino:go sicuro - 

- alla domanda dell’accusatò gi si chiedotio ine 

"4 Mds; dl: sessi che ‘quasi. ili i po» 
Vitteinti rimettavavo; Yet opera di fan- 
“talia, i rtbbi sn quella” via della marcia 
trionfale ‘per Cbatàrtinbpoll, dafla quale 
V'iutentWpef' dperi di fatti, Il avevano‘ 
fatti va abitano ‘devinite Le gran 'ipa- 
‘role:di Sedan; di dspliolazione,disbhiac- 
peri corrsvatio di'bòceà At bobca, 

e‘parsimo:-qadila ‘-fuindsa. ‘fénia ‘della: 
“divisione: ‘Balle: spoglie tutetié; grato; 
inatavta campo; ‘e'se'ne parlava: come 
«di ‘0088 - prossima giura, 

i ‘Adàbio ‘A ina” passi, ‘abbidimo seritto 
“doi : Sedan ‘Utente affillo, perchè Sedan 
“Ha detleo” vatathettà dello sorti d'una 

‘| atiurra® è d'i itnipero,‘téntre la caduta 
‘di Blew'ha' influirébbe. dicuràmdnte * ‘gu 

Padvénira ‘dalla’ spediziona: frubsa, ‘ma 
‘’ioa' detiderorshibe' ‘dell’orito,* finchè ai 

aMovimenti vel personalo » di. Pubblica ‘Sicu- .} ‘tubehi fosland il ‘qubidri idtero, Mehomed 
AIN" Saley dai ‘Pasclà' coi lora ‘eber- 

“giu Capitolazione ‘Achigcalamento ? ‘ ima. 
ota' it "tazo' di patlatno tiichè ad Ogman , 
Pascià restava’ libora ia rifiràla sopra 

‘ Viulzay'afetio la linea dall'iIsker? E poi, 
‘quarte ‘foszé Averàna potuto ‘opporgli i 

: russì a-Lowatz, gul' suo’ fianco destra? 
“Ecco quà'uò dispiecio da'Buk'atest dlla 
‘ Neue Prete ‘Presse: che celo Wioa; 16; ,900 
SARRINI- Vai AL U 

:Ofa' si ‘pivò: sompretidere’ ‘che Ostian 
* Phecià: tenga © per ‘slezione “fettio a 
pPiewna, posiziona è ; fhrtiasitàa: é dotal= 
i gntebna-ilnan Jtripotianite vamd: quella 
delta »Vid; ma ron sf comprende Tn nes- 
atollo ché «Agli sia! costretto’ a re- 

«“Btamtvi acpogna: esser: ridotlo: a ‘capito- 

‘lare; ‘finchè a destra lo stribgeranno 
«soltanto :16,000 uomini, che egli; quando 
‘fossa Sbbligato ad apriesi una via; dolie 
‘molte sue forza potrebbe sfondare ‘ton . 
tutla- facilità. ‘Fra Anique ‘Pagionevble 
iidhe-noi escludessimo ‘tutto le asagera- 
“Zìonm:tolte quali “coloro che iforano' di 

si «aforzano «di «magnificare. la conss- 
“guonze: del'::‘suecessi 'ollefitti ‘prasso 

[i Plewna-dai. russi col concorso’ nates- 
“satio e-tsocisivo -dei‘bravi rumeni. 

uPerà- noi : pure, e lo ‘riconoseiamo 
-fratcamente, ‘abbiamo per uf rtomento 

creduto iche ‘l'assalto russo tosse più 
i serio, e;la situazione. di Osniari pascià, 

per conseguenza, più difficile che. now 

individito a Venezia, i. SPURLE ‘n0$a ‘ch ol gu 
fatto BO CUGIM 

Pres, E se snche fosse vero quello ché 
dite; che ‘cosa’ iniflaicebbe. “questo ‘alla vosira 

T' causi 2, 

Acc, Siega, Perchè come, che. Pò sta ca- 
| jace. lu .de-fargiene: dele bolo, così el xe 
«capace de dirgheno delle. altro. 

- Pres. Quasi, | vasi: terminerole col dire che 
.è glalo Jui che ha ueciso Metzil. 

‘Arco. :D'Agoslinis, Dorchè it Siega nàn 
‘abbia partalo ii. ‘questi ollo ‘grnri che 8 
‘stato in prigione? : 
«cAce.-Bigga. P. rohè non me fo hanno do- 
mandato, 

Celeste ‘Siega, Sua: stai dondamadi 2 oto 
giorni de-aresto, ma gicome gerima a piede 

Slilero, mi: son andà a-Manisgo £ fo Salo i 
‘mici giorni de ‘preson ‘0 Bortolo Sega xe 
anda a Triste e ol-la ga scrpolada. 

‘Ace, Dichiara Che cel ni ahta trovà n 
Maniago. ‘del 1873, ilesto xe. Verò, ma che 
mi gabia fato quei, discorsi, la x Una Mens 
zogna. 

‘Pres, {al Cotisto Siega ). Dova: ‘gl avete 
fatto quel discorso ? 1 
“Test: Sala riva da Siega Vignot. 
Acè. Dichiara. Na' x8 vero. niénte, xe 

dullo un, astlo contro ‘de wi. 
' Pries. Perchè astio? |. i 
Ace, Dichiara. Perchè go riiotà de io» 

prastargho 5 franchi. 
“Pres, (n Celeste Sioga). E- voi -per 5-fran> 

chi avote il coraggio di far und cosa sinzile? 

Ace. Dichiara, Anche per una lira, sn - 
che:-per un soldal urla spocio de birbanti 
xe capaci de.tutta! 

Celeste Sivga. So pol imagiaarso s a 
«quella vaza ‘de camaje ‘como To,” abdati a 
dozgandarghe danari, è 



“NA jan seconda; Fehagifipoli. 

. do giadichino opportuno. A questo, evi-.{ 

ore, di rearcia, In quanto +0 Mehemed' | 

‘perazione sul Danubio, A Sistows.. Non | 

vestandasi sopra; Bjela,, posizione fore Ni 

cQugi i 

- gione, anzi in ‘questa ‘occasione ‘cofiiegnò 

; cliiava si smisero cad oiporeggiare colla Bu 

“da pria volta cho È ho scenda — credo dre 

. Siega. —+ Duo anni fa "trovandomi ‘al lavoro 

“ conto” dell” assassinio, cone lo avea appeso 
da Bortolo Siega, da Sante Massaro, ita Na- 

‘o paleon Dichiara, o da Anselmo, Hi. ‘Yiacor80 

bra. possilnie, riesce A mantenersi nella 
impiofiane posizione di Plewna, tanto 
tem gfipinteno quaulo basa perchè Ma. 

di come ne Skley if; posgano: opararà 

‘quaicligàmosea entta 
copi Armuumbiare 
fone L 

risulti dà Autto la nitime nolizie. Tutta. 
tro che osser vicino a cap'telare, Osman: 
pascià ‘press. sPolfhbsiva, ed ecco che. 
dopo cinque assalli infrilivosi,. con notti 
sesio riprendé due ridotti importantise > 
aimi sulla propria desiza, su quella: via 
di Lowals chia agli vuble è deve tener 

ad ogni costo-aporig' pot var modo di 
coagluagira! # SUlSshikh pascià, o per 
poter appoggiati allo sue forze, che 
movono su GFabrowa, quando fofsà. co- 

Birelto ad ans ritirata. - 
Ri Intaulo' si sonata & lottarò AC 

canitamente dinnagi a Piewna. « La lot- 
A, e dica Uli dispaccio da Bukarosi 15, 

su dura da quattro. giorni. Nessun ri- 
sullalo decisive, I tat'chi ridussore Plew- 

« Questo 

linguaggio in un dispaccio di fonte ne- 
cessarinmisito soia, 3 significaslib- 
simo, lanto più. che. noy sì. pensa Dani; 
meno £ far prepedéra, progsizio ,juesto : 
risultato decisivo cha si .anopngla. non - 

ottenuto. Sobastepoli, ha resistito un bel” 
nezzo;. ed i rossi, dop. polavano. gantara 

Su nessuti. Mebemad è , Sulevmaao che fa 

polessaro. o.venir a; liberare,, VITE 

1. generali Apreki. del. quaaelialoro , e. 

dei Balkaoi non..pesauo intanto bomi- 
bulo, 0 fannoogni ora, aforzo per» co. 

stringore i russia. -sallantara. per Lora 
la furia dell' attacco: ‘contro Flewnay salto” 

poi dl'attaccarlzalia propria volta appesa | 

Lu 

nali svi ro gia: i DABIBLO: 
qui riu da sifsto sA- 

sufficiagti pforzare | 
uc orolto”? Cr A queto 

i [lthstre generale che a lo esaravitz, 

il quale, Qiascalo; di. «Fo pn 
potrebbe Mibgai; sbibiota do o fil 
par merilo della posizione, ma che gi. 

ralo 4i nord da Meherned, nou dovrebbe 
Bapéer più a qual santo votarsit fifalo Ti 

| più se anche &nleyman lo potrà con, 
“qualche” faria” disturbare sulla sua da- 
Bra, ai; 

‘situazione, dala ‘che abbia” a verificare. 
“Briva di iulto, d inutile. dirlo quasi, at‘ 
rossi stessi i quali, senza essere la 

‘degna di duella;cgi:zono impegnati in” 
na: guerra» difflellibsima; digprezzanito | 
“Mupidanienie Gn ‘serio’ av vefsatio, | Wàalo: 
da von prepararsi ‘tonvenientomente. - 

CAL Passi , sto8sÌ, i quali, nella loro sa-* 
* fiebbta” pel dato odg; agli” Slappnti 
Tiwollizigneri, ‘ha no, Anchò contavano: 

sulla. marcia: trivafale, respinto. 8dé- 

. guoshmente il eontorso dai popoli ‘ehe! 
veramente averauo"il difillò ed il db-- 
vera di comballérà per la libertà dei 

popoli oppresti* ‘dal ‘turchi. lai 
, bra questi popoli,: Ri. «Verbi: doguali | 

‘on. hanao capulo comprendere il pro 

deptenicate, mira, Soleyman Pascià golle. 
suo minaccie. verso Galfowa, dalla.qual 
cillà,. secondo telegrammi; a: giornali 
inglesi, non sarebbe «distante ..ohe. due È 

poi, par certo cha egli. voglia, minad- | 
ciare aritora. più. sorirmenta .i. russi, 

mirando ad offendere. da lapo. base d'd | quando non hanno pricedato ì ‘risbi’ 

era dungusa ‘Tateramente. ‘sbagliato i 

quesito ehe noi abbismo osato. avan, o 

zare nalta nostra, Rassegua, di, ‘venerdì... 

A poi parova che Mohamed Al; safari] 

“lo Czarigmo. ‘Ad antranri sacgndo: income” 
| alleato; II: adesso, quando non: sanno 

decidersi all'azione, ia un meniento nei 

ila vittoria, Balela” _dengara ‘è Plewaa. per 
"edinprendere guanto” unite p potense essere 
l'azione d'un. aparoito Serbo chersi fossé, 

nome, polevay impadronito ‘della finea 
dell’Isker, atrrandé ‘davvero’ Osuiah' Pa 
“Soia” aie'apalla, ‘eomé 1 ‘prodi: rumeni 
lo serravo alla. ginisira. Noi nob ‘ Bab- 

brame. 88, sireito davvero -da ogni lato, 
Usman “paola naviabbi: devio bapito- "1° 
Jara;Non' sappiamo Se,persino, noù avreb. 

“be potulo riuscire tintitore. Ha fosse an - 
che, — sd abblamo posta. un'ipotesi che 

tissima p dominante la linea della: Jan- 

Ira, avrebbe commesso io. stesso errore 
che Suleyman, con iavio dano del . 
piano. tureo, «ha commesso aAltaecandò | 

Seluipka ;. la. 819680; efrots: che: farse | i 

pesi. hacno- COMPIERRO allac- i 

Cano Plewna, almeno se è vero quanto 

afferma H Times, colto, .cioà;zesdi. non. 
l'abbiano fatto con. forga., anMoienti. ad 

olienare l' intente, tauto..che nél. com- ‘ 
baitimenti per la presa del ridolla di 

Grivilza avrebbero dovuto adoperare. dn 

la ultime, riserve;  Peslzioni farfi pal.na-. a SArDI avrebbern: sempre moslraloi sa- 
Lura e. per aria; Come: quella. sd: Biala, - NICE ETTA intendere: :g-compiere } proprio: «da» 
di Schiplca, e di. :Plewon;onm sineaa- lxmera, e; vinti Toagati, Si, frebbero Roe 

dono: per assallo, a. poi.treliamo seme ll:  quistato da s6rio” ‘ti{elo ta gratitudine 1 
pre più probabile, ed ‘altri s giornali. con l' del. fe atolli ‘oppreggi, E l'avvonire na li 
noi adegsa la..eredono,. cha. Mehomed | “abrebba iadahbiamente compensati, Co- 

AN, sl quale itnporta togller.prasio. dh | ‘me. compénserà ‘gli: ‘erdici sforzi dei 
un isclamenio (pur. sempre pericoloso Montenegrini: ed l'gloriosi” 'sadrifici dei 

Osman pascià, vorra. piutiosio girare | Rumeni. pia 
0 Fall | 

°° Disfiacdi particolari dpi Upinione > dn 
“Magureli, 13. fori dalla mattina alle & 

ponti i fiumeni’ attaccardho )l' grade” ridottà 
Lurno presto? Plowna; “arrivando Nitto” al” “priva 

Bjela.&l Nord, marsiando sopra: Sialowd, 
che stiaccarla di «frople; perdeldori, 

arche-ig caso di giccesso, un. tempo 
preziaso @ le migliori aue.selriere: : 

So Osman pascià; come adesso sera 

gior ni - “si evociferava che Borlolo” Siegaria | 
Bochta, (avesse tenlato di mecidere il fra- 
“illo. di, Mepieslo pi Anlerpelialolo iò su-gne» 
sto fatto, Culesto mi” rispose #icossa ‘erille— 

pelo, de art tie nlio fradetto scama die ibfete f 

va fa che to-Wesze-le so ga incontra ben: 
Tu su questo frasi che mi‘ diede col rat; 

- Pres. "Basiano io, "insolenza E Vi. groibisco 
li continuare su questo t40no. 

Intervagatorio di Siega Giulio dettò Vigna 

Seppb dell’ omicidio’ Moiz da Celeste Siega 
e questi ‘da’ Borlalo ‘ténuto a Venazia ia 
quel giorno (2 Febbraio 18701, Stetfe iliveraì 
giorni a Venezia, è fu messo anehe ‘fi pri» 

sibuln 
Rilornalo come it salito «a ‘casa, dppo ‘il 

davoro;*irovaica “Maniago mia nézza. ‘Car latta, 
‘ego domandi «'firitu d'aniot con ‘Bartelo 
CH Pala. Se sento certe discergi.i VAR lol shstu 
anche - n? disse la Carlotta —"gsi ‘Yo go sun 
in ftanora, <P ghe entra propria ‘de ‘siguro, 
soggiunse Cerlotta,. 100 ki mi na°ga più, “ftt 

‘€09 ite: 

petetò è soldi n Piewro® "della Ficrida; che 
diede lutlo in. sustedia: alla “progria csnoglis. 
Ion feca!ossdrvaziona alla «qualità rlalle ro» 
rete cho Sega Bortolo. speadeta in quei 
giorni a. Venezia, -— ricorda che Horlolé 
narrava dell'assassinio, per.averlo.siputo dal 
:ppsliere a Pordenone; dora ers mmontalo iù 
ferrovia. 

Pil tardi. Bortolo. Siega,. è Napoleon dii 
tata» rogotor io di Slega Gioachino detta 

ligne Cariolin, è Cale — ina avterlilo. dal -Brugatitr 
cumino Celeste, le distolse, dasché Il cugino 
dliceva che non erano persone par esse, es- 
sendo implicate. nell* assassinio Mete.. 

Ne Lonio ‘da sti discorsi {saggiunsa RI! tasso) | 
e co Leleste me P An dito credo (hp sta sta 

Nel. 1870 nel torno, dall oinicidio Merz 
di uibrara a Trigsio. In giorno era in piazza 
e_misi avvicinò “Napolcone . Bieliara è mi 
isso se i otcarreva niente per Manisga, 
dove slava per regarsi. subito avendo la. wo: 
glic incinia, in'sjadio.avapzalo a. iganrando 

60 resse 0,00; spartorito, Jo pregoi di , por 
tarlo un Tazzolelto, ‘perche. ‘potesse: mipargisi 

nni dopo È quitidio, —. up. 50 Gal so ché 
me dei anni. 

Pres. Avela osser vità. sé ia Cade: giorni 

consegna: del fazzoletto alla: moglie. 
Ul iparto. deve cssere avrennio proprio nei 

giorni dell’ omicidio, non sese prima: o dopo. 
enna dell assassinio for racconta del 

Iiulio Bertoli, il. quale lo avera. appreso da 
pu, careticre di Alaniago. 

chiesta: della difesa}, | 

fntorrogatar io di DI. Bon Angelo, 

Sono zio: di Carlotta, @ cognato=di "Giulio 

in Baviera, Celeste Biega, ini’ feco Il rac- 

da diraî 
Acc. Pichiora, Tuito falso sig. presidente, 

venne fuori par accidente - — poiché in que NO 308 Soa: sta a Maniago io quela valla— 

oro a ‘soslringate.:1. 
N aasaltò, la condi»: 

À l'iuosli ‘toradràbtie di. farai dife” 
î asi Autha Age NA gl punto 

“ Ya ‘ale Vpette, I ‘matita si qiasia | 

(grpade nation ma..con. nna leggerezza 

prio utile-ed' ti ‘proprio dovere, nè ‘priala 

nei varcare il conf ha luego, costringendo: ; 
" ETA: 

quale la Russia ‘potrebbe dover ad essi " 

, conta. dal delitto, Matte. le Spiegazioni pes: 

del 1870 Bortolo” Siega' era Inglieto 7" dal colpi d'aria, 
"l'est Nol go ‘fatta osservazioni, e ge di - Dichiara accoltò folentjeni la cConimissione 

{ Sobie contestazioni 8 Fagistr azioni, di rà che Seppì pai asallamente, compito. colla |. 

Pres. (ull' accusato Dichiara), Cosa avole, 

' 

Coma li. N 

' 

da 

pa: Astrlica nonchè Puagher 
sita 

‘erediamo assurda, — bi importa: jo 

: con grav[ingsaltozzaneié è d'adpo corteggere. 

- Taderrogatorio, di Siega: Rosa: rmoglie il 

- cortile .a portarlo — essa ricevette. Il ‘fazzo-; 

IL NUOVO FRIULI 
unici nici 

petto. Dapo un aroico comlattimenta, re- 
spinti; ribiraronai in ondine, Alto nove i Fossi 
cd itimgoni acenparono il ridotto, Grandi 
lait 

°° Vienna, 14. f Pos inferinabiori r 
da nuidrvalisci mà finte, «posso 
che Lil bfiadisi “dell imperatdro 1 

. Giost» FS i banchittlo di Cassbria A nile Ho', 

Ecco le:-:legtsali paroie delli imperatore: 
2a Bovo alia ‘aglulo del mio caro amigg Ati 

peratoro "di-Iussia, it eni angmesfico oggi 
 Festeggiamdtr: Fo. GOnserti a lenga. nella 
causi guardia Sui Maosjl, + 

fenne, 14, La Gazictlo ua put 
ro ondine, di 
tomma, evi Faria” pubblicare, Mdasto. dé 

da*rme sirdtmessò, 
—y—- 

pg Salto, sipoppaatgomenio, Lg gianni risonble 
regailà Î segnenti particolari la ogratioi . da 

Uassoria, dl: 
All'odisrno pranzo di Corta, SOM. l'im- 

< peratore, 0 tutt gli: dapltixinomelt i aegilito - 
- Impuriale,. por. ordine: sefranoy ‘ompareero 
fregiati, dallo decorazioni, USI... 
“Ai pranzo di Corla., sgistevano : AI priv 
‘’Hijia “Leapéhla, gli arcidiichi "Alberto o.Gio» 
‘vanni; nonéhe teu gli Alfclali “eswetti 200 
colennello-+Feldaiank - fpliobablimifate 3 ade 
dello militara. possa) ENCed. (fy sedeva calla 

«festra, dell'imperaforo.: Duranto ..il brindisi 
da “munita Intuoitò Pinno nazionale; F1349. 

- Secànilo un telegrammina. da Gagsoria alla: 
COsstità ” Pienicontese ‘di, Torino, (1 ndiletto. 
“miliare inbeo' aveeditfa» nbbuddionata" ‘i sala 
"dope He: brindisP Umperiale, cpr 
È cmd 

® probabili che Gambetta, ‘ronigliato © 
da. iliatioti Klurecousilii, 54 lisoi.di-bel'iovo : 
condannare, «ia contumacia cal. sL'ribunale 
Los ezionale, 

der n tech” 

Lioni 

‘fnettefa “impossibile |” estinzione: delli: GOT 
stanze: prima !del'19: ‘dltobre. ai. 
1 IrPeys, ra Gnesto! prapesito;: ‘dico. che il 

etudera il digisamenio. di, Gambetta, quello, 

‘di giorni i 
I! sit4rg pl1.- 1 

AI ‘castello di Rersiiez petPirendi di ' 
‘sspettato. l'ex- principe imparttalé: ticesì © 
; Che egli. pubbbehord un; manifezzo; elettorato + ‘ 
,sgtio Ja forma. di. usa stetpora diretta ca, 
Aguboti È 
si * gg ' 

I LL Conté di Chamboré fevet i ‘grano 
È iscor so-maniluaià a UA Nsdort i Rb cher,” 

giorno del. bue nutalizio.* UA sdiigio n° 

| CORRIERE PROVINOIALE 
Un dvnmma nei mondi. Nor \frgr= 

riore; Provinciale di venordi scorso. abbimma, - 
anta questo. Litolo, riprodetà dal. Pianard- . 
cranio ii Vanogia, 1) racconta di un gràvis- 

“ finto Tealo di sangue che sarebbe. AvvOnLLa 
ae Comune di: Montereale Celliuà. 
"A Auoslo propazmia ricérlamo da seguente: | 

‘a » T.. 2,3 ; “ti| ri SLI 

ti *Eorogi Sig. ‘Diroitirà del’ Agrate”. 
load 

nile, che le ii Mata gilierna ho pr esenialo | 
pianta dilla mazione icontéo ii ‘gerente 
«dul:. 

- pelano, articolo intestate Wa drag: nat 
 raouti pubblicato. nel nutro, E 4 anno XU, 
Gi diliscà i d' sensì della. mia consigerazione 

‘Giuseppe. Borghese di Giacomo: 

411, ci) miri iii n tu .ibb'* 

ll =. __———— _——— = = "= 

“nego” dadi “e né go portai “fazoleti, 
“ghe ripblo, falso; Ela e 

: Past; (seoppiundo); Ltoran falso” corpo ‘Biel 
Osti] davanti al tnio imusd lo) ga coragio 
«de. ‘Regan 7: — Sir di osidbiità el xe” un 
Birbante) 
{1° accusato resta digfiso” — ni ‘sente nai 
ruvorio di ilisapprosazione contea d'Impotato), 

Pres. Hichiama dl testimonio. |? Accusato 
‘ed'il'fubblico, al'rispento dovoro-alla Corte, 

Segue l'interrogatorio di Sioga: Vigilio — 
che ommelliamo gssenilo una perfetta. ripro- 

“duzidoo di quello .dli Gioachioo, dal quale 
‘seppe la storia. del fazzoletio, 

Gar 

Giodchine, (parla con oscento schieito. £ 
sincero). 

Conneca gli accusati cOme prossitio-= n'ed a 
riguardo di uno di essi, di Napoleone H}i- 
chiara, ricorda che quando -essa' partori suo 

figlio Alessandro, (21 gonnsio 1870) ii ‘ina. 
Filo, a tnezzo di Dichiara, lo spedl tin faz> 

-solelto da. Trigsto, Dichiara - venne ‘nel'ano! 

igtto e lo ringrazio, Non sa -poi so avénsog, 

gio. parterilo; 0 se dovesse ancor partorire, 
ui giorno in cul vide il Dichiara. 

‘ Pres. Didhiava è ‘falsa anche questa donna 7: 
Acc. Dichiara: Tutit falso” sig. Presitetite’ 

mal: vista “i ‘quella ’ifinna — nni parti; 
fazzoletti — chi nomina Dichiara È do ‘gl altari 
10 poi osser che falso, << 
‘Test. Non parlà così mal Napolcgin 

vard® che Dia ve castiga — mi' “Bo dito dn 
verità, i 

“Froas. DBasla cos. i o Si 
Segue d'inle:rogatorio di: Siegt. Bicitio. 

dette Brusatin che” torna’ inolilie ripolltore, 
‘Non ‘sapendo altro: diro se nen che: non so 
guento > signor 

. È 
Secondo *calcali presjsi cogli” viuscirà ‘al 

governo. hà un. mezzo scmpliciasigo por. 

‘ciob di prof; ana le slezioni di ar aqpradinna 

pi Nuopò Fiiuli | o 
Gia donipiacente di inserive. nel “suo gior- 

giornale I Rinziovasicito di Venézib - 

Falso, 

i 
î 

1 

' Midluiigio, 16 settembre, IST”. LAT -cingue. sonfani fac piazzò. «gratrita.{giustk ' 
, avviso BP seterabre. che Îissu H- dermae 
“pervia” presentazione, delle istanze pl 10. ot 

TFlobrey sono la seguciti 

x PARINI . e ———— A LL 

“Oligo., un porta lachf batto Valpino Alico 
tonfo 

ATALA I 

: Wi 

n subi a 

CRONICA ùr ail M i UNE 
<Relseria di ‘bendficenza 3° hene- 
Seu de E Iswuzione=s di varie igliluti di, ca- 

da di Beine da offeyunnta* Likj0 scltombra 
H ti gr cina della i Socio orga. 

vati Spilta, di mesta 3 l'ormenta! 
Pietro, sei volumi nb 1, Fantoni 

dellinnoG [if ii 
ati Cremese Luighizilon mig 
anafò: Monaglio Giacdfin, bu ineda 
fasano rappresentante A invernò. Tuoini Ni- 
colà, fia hottighs |; via veceliia,  Peanoto 
Amt, rato mbfbte. Di Piccolo Bachele, 

3 urtubofia lamphi arto 6 uff Ricordo di Milano. 
Felicita Bertuazi un cuscinetto lavorate”ta 
perle, Locovic Aurelio, una tazza di legno, 
Colterti Gtusenpe, un colleffo o biacio intrco» 
cisie in ferro. De Lucca Giuseppe, nba Lot 

li 
toi 

J-Uglia.. vino comune: -Gavagnolo--filisa setta, da Mi 
(quattro scatiole fiammiferi e due P'pe di gesso, 

«: Bonetti Sevar&i uni: busto posse è da. 
ritratto di Politi con. cornice.:MartoriBar- 
Justp,; git14; Pisino quartina, dodici ont piast ner 
bigliot di visita, fusto, dute. per; ksq 
gabinciti,' 3ei *ibft ddl riomorio in inla 

“ gloderitdditi: Scatioli' ebldrl;' “Adi: {dato 
>" galla pesta ‘per «Eomlpniwgi £L- 
si sgrie; BA impelti sist euso ore parcorkici. 

Fficidioni. 

Viyacetli Angeca,. soi. fazzoletti lianekt, Nar. 
“ini famiglia, np ‘polli tt indis.;, Te. Aloota + 

Uiglissi nb cdiditidiò ed on tico di marino. > 
"Macanf Tirebtdtl ri bracciale!“ * 
idol pattone,: MacanicPaseotatti: ‘ue dn 
“poriagratogio. li cotfoltiglie.: Dargtti ca: Baci, È 
Proverbi a. podi, po bialt: ;Scitami sped, 
“Thinan fatolli, di ussignaceo,, «ine lottiglie - 
‘Modblito. Masotit' Giuseppe, un poggit corto 
di ‘basti bà bomboniera: tro chlae di Guud- 
binle Albergo: at: Talegrafo, di Luttig ito. 
Barbera. Di Lena Teresina, Lacholla lora 
4, QNemliach, ridazione: diet pianoforte, una 
'"scottolà 'inetailo’ con minjatora. Valpo Marcd, 
dediti ‘fanzoletà' Battista, ‘Liso Leonardo, Lia 

‘Wénoce ‘dal ‘nledini ih ‘gossò. ‘ Passudagii, dl 
«scattalo a sn-allaliato": Ripsri Cissri; in porta 
aSrologio; nicammo.) Zavagne Giovanni: dieci 
pnuscoli miscallaneg. Tuzzandì. Giovanniy; tre 
"libri, 

Hlistdhi- Etisabielia:1% Und” ‘balliglio” caideno 
«vecchio, Brogin: Giuseppisa uf sendiola 
(Zigarelto. ot. plase tto, Carliniv: Valenitinà, 
COCA peadola,. Rarettipa Vincenzo, umapaia ? 
‘alivaletti cdi cordavgn, Gobossi Antonio, 10]: 
“schio Cerstdoca, "10" notes, dite, calamar, da. 
lavofg;*T3 "tatigioni, 'Farmocii “Te Marea, 

Guno -hettiglia! vino» sradtalico: dud aciflole 
‘agido urico, duo bosiglio: baszolinia; [HI ERA 11) LO 
lieto con polvore inselicida, ‘Terasa; i Esl 
una clieGhera £ piotello. porcellana, 2, fegocdi 
ip agli 'Mariotta. D Esle-Gazki, up palo, 
pantollote fitatbato in seta; 

:1n, pertes:Fratelli Afidredli, gol camalli “# agi 
«scatola eleganti. Mini» : Anitonio; fa diaporati 
di Legn, Gotto Ha. ralume, Comulnte scalla 
“di Carlo Gol dont an volume, un por taorolegio - 
in sonehiglie, " i 

Orfinitroio Renaii, Le condizioni 
cdelleAet& Fi dallo iS talato "dell Orfinalvono 
;.Renati: (Casa di sCarità;} per l’'accettazion 

‘etGliloifani dovranno essere povdri, privi 
simeso del pidre,' figlilegli liti “di “peni- 
dor di bnena.: fama, dall'età son-ipisnro 
di anoi 3, né pnaggiore, d'anni L0,..ed ap- 
partenere ella diuà di Tidina ad alla .snà 
discesi (giusta le tavole lastameritario), 

4 di-bioa” Bsida costituzione e''bha'abbiano 
acaubito con esito felicà “l'innesto ‘Vatino, è 

“+ La festa di'ferd, Teri riatlica Splon: 
ctlora un-bel solg:e si, prevetlera: Una : magnifica 

- er r mp r—_—_—_—_—0d—@ ek, d———" =" 

Antbr rogntar iò di Shvio Borangà farmacista, 

Pres. Ha: gonostit lo it sig. filo, Barta 
Riel ?.. : 

Tesi, Sissignoro, ° 
Pres; Qoénio: ierapò prima della‘ sud. orta 

‘dovidefo 
Test. La sera prima. della, sua muta lhi 

-Vodaté Si Cillo! 
! Pres fi quélt inedita a dato del de- 

naro ella a Mata 7 
Test. No. Gti io dato ‘salamerità ché 

quando fosse uscito del caifà paésasso dalla 
latmacia a riscuolòre | affito” Feli venna 

o'pli diedi'dl fbrini cho! vipose in dui borsa 
estar cenere sbiadito: © 
! Pres, fille iualili di inoriete gli dico $ 

Pest: Pozzi da 1-Borino, da gresso fio- 
ritio e pechi quarli di farina, 

‘(Oli si fu vederi la ‘torsa). 
fest, È precisamente questa. 

- Preg:cA/che ora è vomito‘il “Rteta "nella 
3410 farmacia ? 

: "Pest. Sarsono stato le cinque: ole pom 
‘Pres, Quindi dova si è diretlo 9" 
Test. Vorso casa, 
Pres. Lo ha più #eduio dopo? > 
Test, Nossignure. ” 

‘ Fengond ‘'introdeli i due. pett cor- 
i dajuoli Catterli Giuseppe # Luvarani 
‘Pietro. Nel loro genere. sono, due. «capi 
“d' andra; ‘sembrano ‘altamente. ; compresi 
delia. grandezza. «della parta che uen- 

|'gona' oggi a rappresentare tn puesto 
lugubre dramma giudiziario. Alla do- 
manda del Pr esidente rispondono. quasi 

sempre all'unisono si che sembra l’aro 
‘voglia saverchiare l'altro nell'affrire 
cun bel Concelto della propria conoscenza 
Ro, ingferta di canane. - Sono chiamati 
per offrire tl loro giudizio sul pezso 

:[ieNon: parliamo della folla: Firkonditisbia e 

giloto "igfato dn affidato Fano sea 

Pantarolto Liovanni, dia stortole gare © 
“dig; vili ‘Aalariestovo scalate Vicido. From 

‘due’ brbcoihfeyi RL 

rta . 

Ti nozza,ida corto prato Az Ticitecda Paghe 

giornata. Alle Il gii “algtin delle send. froni 
La partivanp “alla” “bee i. della Sori fi mete 

weéeduti dalla Banda cittadina per teca squali 
nilo sola dell'Ajaco.. Là, : ip presenza. def prog 
Autorità cittadina gavornative. GEhe Inalfi, gono 
la dispensn dei promi, depo che Il Preside té è 
della Setietà ed il signor 1naestro Baldissii siii) 
dissero nebiji, parole. sull'argomento. che fin & 
Lattedera 1 numerosi, intervenuti Dila cola prog 
nità, La quale. dmspresso. nelf'aninto di uffi” 
ino viva compiacenza. scorgonide in quiliio ir 
hravi figli del lavoro, glie sanno spproffitafi stan 
del: grande: beneficio ilall istrazione, (orafi: gl! 
buoni clitadini e padri-di famiglia. — 

Versi 18 nio botti, Gita” Pioio, ni 
Invecato stavelii; Voilà "itettéro* in forso 
effettuazione, della Lotteria. ti; honelitenzMZice: 
per la quelo la piazzetta eda Loggia: di Sdfivoro 
Giovauni erano  vagamonio sdetobbate, «fette; 

di fh stiva e 1 ATENE, RE PIRO IRR Refioro ingol 
she sl era ariyazi alte 7,.ora.in cui. dovere da 
cominciare, o quantenque la pioggia avcsiiba sc 
fatto bu po di sosta, il ono si mastrale nr 
prata delgto. ion rai gia lotte Len | 
ebbo ‘rodi &Tra HE dl Hani Banda rifl ia > 
Uiare,6 l 'atcrmacsi ci regnenti o bei foostfn de: 
di iengala, tnthi i bigliatii {ehe ci diconfichiu 
ammontissero! Faglia dti, PA mila) vennero asilioa n 
prima che guonassiro le disci, alva 

AREA 
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ta 
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tank 
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allg 
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i cita 
maia: 
L'a 

«ii Digiaraiin piazza. forflarena.o vfetla +jfia 
Aqua di S, Giovanni sclapento abbiamo pt 
SANO quanta, genlé Di più sapobba i iptarvenu 
‘sp il-tampli Piste “stato béllo 6 che sàfeb 

‘in ipirelia dhle 
rimmnenba citatitonàhediicorto L@i E ht | 
doltavia, risscì. agregiemnenta: 6 loatotei pr 
, ppstosi. galla, sbanemarita (nostra, Basie spe 

, Faje fo Pioneme nie, roggiuolo. VI su] 

Movimento. nei. Cavabinier 
“Ton determinazione, Baipist delp 300000. Rat 
‘‘sIgrior’ Filippa div. Goîtalo,. inaggior its 
convabinioli ‘evali: (idfione Allioni) ff oa Qi 

«| osl.-gogamde: sei. “cdrabinteti 1° Ueite*(Eeglor da 
pEti ci POR. ai iii 

erk, durante. Va: lotteria doll O 
Spore Operaja, dia” inparicato della rpaneagn ipiù 
dei regali ai pIRGjLOri,.. cadde, dall'alta ul na 

“gradhi dolti'’ibosira, Fnortando! una, fori — 
‘alla tosta yi : fotina tambAt > “porti” not rivi — 
“a'uanto 01 dicono, lia tuti th st 

sclinibro’ tetto. Nol! adartentd* veni fUFE 
estratto dal Losrento Falla il cdlfabdre dBlol 

i gorto, Della, Sohtava, Pietro. Apo a Bancad 
"aotmientiato” El ‘Venezia. Toto, garrisponde #2 
‘at Aoore sl'irut di g suicidio, — 1 
guacdta’ fiogahati! ‘hell12 atistavddo 2 Ponfson 
Lobba per -minfecie: a too:fo! ‘arttridibe sati ital 
BS, sipdividgo: pregiudicato 6 + seolpità: ti) 
; mandolo, ql. callara, perafrip.o iui? 

e guardio di P, SI, Arceslarono, ieri pn 
“l'‘dorina pise** Ledspri sstione alla ‘sorvegliane nh 
‘’speviafaz ehella' ‘8éirsa adito diehiatoronfi > 
io -conttavunizione Ire nomini ed' Usa doh der 

; per. canli o, chiamasgia;o co Paol RR 
IRotliLoa ‘eplialanzione Une: Quiet. 

nostro che papisco.. di grfcen,.p_Perci Ya. Wb;gi 
‘Berta: di iutio quanto” può procurargli BE MOT, 

uietità d'ilarità. ‘ci ha diminicato copta di,; 
una intterà fiuto” ‘Stampare, 1n' ‘occasione dl cer 

Ita 

- 
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PH 

vola: un gran; borlene di. prote. se. dobiami 
o giitulicarto al sg nente Brano di politica Dil nf 
| ici the! "A è' visito di aleéhibve iu la 
«una - letdra "di ' 196 piginatie,” nella | qualf 
anna: poi (rovalosdai potato): giare domotl' 
. nente, anche dl Principe. Amedeo, 6a sint A 
cadutà da garazza, Gaspare-Gozzi, fo anhelctte 
Cu e°Pincarmady di hoa, predica, .e.Dio. ghopi. 
“ten: pei “enpelti « ghelli ai pali, quo di 
agolio batte. * Ed 
+ Se siubada. soltarito; x progréksoniò en 
ca, Prograssdi di oggi ++ scrivo: Il-facclora-pa 
abate — (ai corpo Fischio, a'sentirli lorob 
cui piglianti shi sprio o craderti, gli inventanpo» 

sgdel' proglessò bi de invece si di un'ec 
cacchriaba indigtro: Li capisca - stbiio ‘dal hai. 

‘di tonaca retto tnmeha. dell 
assassinato. : n 

Consiatano di aver veduto due pozzi Ti 
corda: fatti ‘di’ roll diversa ;; non! lionpo rit. 
marcalò 30 avosso nodi. 

si Affi DiAgostinli Sa; i0onafuo), petzo di 
corda Mi canape i forse. possibile ile di lega spealo c 
‘ih "Uno È 

Fodia periti. fall'*tnisono) Quella di canapog 
era più poteste dell'altra. 0... K 
Aen Cota, So poteva ‘sostenero il pessta 

«d'or uupo cha si volesse: arrampicare? . 
Po perte AMtro1t,. : 6 
Ave, Baschiera. Siccome G, B. Metzi'avar: 

«degli: animali, a: forse; [ba cesti bach dgli 
casini; “Così sorrel'saperd “se' quella «dorda 2-4 
vOSSa. “porto serviro: anche. per: Jegaro' ud 
asino ? Le “ b 
«Duo dei periti: :Quelia “di ‘stopa nol - A 
L'altro perito (con forza). i quella dich 

pape sh: È 
Avo, Baschiera (con brioi. Avrei desiteriola 

‘ the! st tenesse calcolo ‘chio quella corda po-ii 
tovo serviro anche per legare on asino; i k 

Pres. E non dubbi difensore ; si sLerrl: 
celcolo che quella corda poleva, servito pér 
legare na casto. i 
 Apu. | D'Agoitini, Tor. la: parte paria: ‘perdi 
di questa porizia si conslula che quel la corda 
poteva» :gerviro: per sostonero an Homo; 
Ai; Baschisra,. “Sa -quella toda” ‘aveva 

l'aspatto «di aver avuto altaccato uB uncino ff 
cF. periti. No.: 
T due. perdi, RO dei quali. durante 

| Pater evale ‘giudizio «the duva ‘aveva 
giocherellafo continuamiente con una 

leggeva: funigelliv ‘che ‘quasi ‘a -gintbole 
del mestiere 8 per tenersi în esercizio 

, feneva fra dé mani» si allontanano dalla 
. Sala. pi In 

alpi cl VE (condizio) 
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